Trecento anni pa 
gli innocui gio 
chetti di cinque 
ragazzine e la 
diagnosi clamo- 
rosa, incauta e 
jrettolosa di un 
dottore scatena 

rono una vera 
persecuzione. Ec- 
co la cronaca 
della più feroce 
caccia alle stre- 
ghe del Nuovo 
Mondo scatena- 
ta tre secoli fa 
soltanto per 
ignoranza, ca 

pricci, paure, in- 
vidie, gelosie 


@ ^sirolesgsende HED 


Cronaca di un rogo 


Servizio a cura di Giulio Setti 


In alto, la preparazione di un maleficio; sopra, 
la magia nera vista da Goya; sotto, streghe 
in volo per un sabba; in basso, il supplizio 
inflitto a una presunta strega e una scena del 
film // nome della rosa, con Sean Connery. 
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ista oggi, Salem è una norma- 


lissima, amena cittadina ame- 

ricana a nord di Boston; attira 

molti turisti per la bellezza del 
suo paesaggio, esaltato anche dai romanzi di 
Nathaniel Hawthorne (l’autore della cele- 
bre Lettera scarlatta), per i musei ma soprattutto 
per i parchi ove non è infrequente imbattersi 
in coppie di innamorati, arrivati dalle vici- 
ne metropoli in cerca di tranquillità. Chissà 
quanti sanno che in realtà Salem, che pren- 
de il nome dall'ebraico Jerusalem, Gerusa- 
lemme, in un periodo nemmeno 
troppo lontano fu al centro della 
più feroce caccia alle streghe mai 
scatenata dal fanatismo religioso 
dei bigotti Padri Pellegrini puritani 
(un movimento moralista di origi- 
ne scozzese). Costoro, che prende- 
vano alla lettera la Bibbia e che 
erano entrati in contrasto con le 
autorità religiose inglesi, accusate 
di essere troppo permissive, erano i 
capi spirituali delle comunità che , 
fuggivano dall'Europa travagliata 
da guerre e carestie e che sperava- 
no di trovare fortuna nel Nuovo 
Mondo, ove intendevano fondare 
quella “Gerusalemme celeste” di cui profe- 
tizzava il libro dell’ Apocalisse. Furono co- 
storo, preti e maggiorenti del paese, i princi- 
pali responsabili della caccia alle streghe di Sa- 


lem, non troppo tempo fa. 


Fatture e denaro 

Già, perché se è vero che nell'immaginario 
collettivo roghi, torture e preti da Inqui- 
sizione riportano alla mente i cupi scena- 


ri medievali del “Il nome della rosa”, è an- 


che vero che l'ondata di follia persecutoria 
che si abbatté su Salem non si perde nella 
notte dei tempi, ma risale ad appena tre 
secoli fa. L'ultimo processo conclusosi con 
l’impiccagione “per stregoneria” risale, in- 
fatti, al 1692. L'isterismo collettivo e quei 
fatti di sangue valsero a Salem il titolo di “cit 
tà delle streghe”. Il ricordo di quegli even 
ti è tuttora ben vivo nella memoria dei lo- 
ro discendenti, sebbene prudentemente si 


tenda a sorvolare sul clima di terrore allo- 


ra instaurato; a rammentarlo continua- 


mente agli abitanti di Salem è, parados- 
salmente, non il senso di colpa ma il giro di 
dollari miliardario che l’amministrazione 
ha saputo creare nella cittadina america- 
na. A Salem esistono ben cinque musei 
commemorativi: il Salem Witch Museum 
o Museo della Stregoneria; quello delle Ce- 
re; il Salem Wax Museum of Witches; un 


Witch Dungeon Museum e persino una 


“Casa della Strega” del XVII secolo, un gi- 


gantesco granaio mantenuto come era un 


tempo, quando venne utilizzato come au- 


a di tribunale per i processi alle streghe. 


Ragazze indemoniate 

La persecuzione contro decine di uomini 
e donne accusati (ingiustamente) di esse- 
re seguaci del demonio iniziò nel gennaio 
del 1692. Fu in quell’anno che la figlia e 


a nipote del Reverendo Samuel Parris, ca- 


po spirituale di ciò che all’epoca era un 
semplice villaggio, si ammalarono. Nono- 


stante le cure, Betty Parris, di nove anni, e 


la nipote Abigail Williams, di 
undici, non riuscivano a gua- 
rire. Vennero provati tutti i ri- 


medi; alla fine Padre Parris 


chiamò il dottore del villaggio, 
William Griggs. Fu quest'ultimo 
a sentenziare che la malattia 
delle due giovani era stata cau- 
sata da un malefizio. Il dottor 
Griggs aveva scoperto che le 
due fanciulle, che continuava- 
no a gemere e a urlare, soste- 
nendo di essere state stregate 
da alcune donne del posto, era- 
no solite riunirsi con altre tre 


ze, giocando ad indovina- 


re il proprio futuro. Si trattava di giochi- 
ni innocenti, del tipo chi avrebbero spo- 
sato, che mestiere avrebbero fatto i loro 
mariti, che vita le aspettava. Il gioco pren- 
dev a sempre piu campo, c una di loro, ARE 
tuba, una schiava indiana del pastore, ideò 
una specie di rudimentale sfera di cristallo: 
un rosso d'uovo sospeso in un bicchiere 
pieno d’acqua. 

Un giorno Tituba, come raccontò al processo, 


disse di avere “intravisto galleggiare uno 


Dopo oltre tre secoli, i discendenti delle 
persone impiccate con l'accusa di stre- 
goneria, hanno chiesto che venisse rico- 
nosciuta l'innocenza dei loro antenati. In 
particolare, i pronipoti di cinque delle don- 
ne accusate di essere “le streghe di Sa- 
lem” hanno inoltrato una regolare doman- 
da ai politici del Massachussetts perché 
si mobilitino in modo da riabilitarne la me- 
moria ufficialmente perché, sostengono 
quelle loro lontane antenate “furono uc- 
cise innocenti”. La richiesta di riabilitazio- 


ne è arrivata dopo 309 anni durante i qua- 
li sono fiorite storie, sono stati scritti ro- 
manzi e girati film tutti dedicati alle stre- 
ghe di Salem, dove si sviluppò quella che 
è considerata, a ragione, una delle più 
grandi esplosioni di isteria collegata alla 
stregoneria. La caccia alle streghe di Salem 
portò alla morte di 19 persone tra uomini e 
donne. E per secoli la città del New En- 
gland è stata identificata con quel feno- 
meno che si esaurì senza un vero motivo 
quattro mesi dopo la prima esecuzione. Il 


peso di quelle morti continua a gravare sul- 
la comunità, come dimostra il fatto che nel 
1957 il Parlamento dello Stato del Massa- 
chussetts approvò una risoluzione che ri- 
abilitava alcune delle presunte streghe at- 
testandone l'innocenza. Nella lista si leg- 
geva: «Una certa Ann Pudeator e altre per- 
sone». Ora i discendenti di quelle ‘altre per- 
sone’ vogliono che al documento siano ag- 
giunti i nomi: Bridget Bishop, Alice Parker, 
Margaret Scott, Wilmot Redd e Susannah 
Martin. Dopo 309 anni, se lo meritano. 


I Padri Pellegrini si radun 
tutti quegli infelici 


spettro in sembianza di bara” nella sfera di 
cristallo. Da quel momento tutte e cinque 
le ragazze iniziarono a manifestare sinto- 
mi misteriosi e cominciarono a confessa- 
re e a fare i nomi delle persone che so- 
spettavano le avessero “stregate”: tutte per- 
sone, a cominciare da Tituba, che viveva- 
no ai margini della società 

Padre Parris, che era fanatico ma non 


sprovveduto, e il dottor Griggs si convin- 


sero, dopo averle ascoltate, che le ragazze fos- 
sero state veramente colpite da “maloc- 
chio o da stregoneria malefica” dopo che 


anche i genitori di altre 


zze avevano 
confermato di avere riscontrato gli stessi 


malesseri nelle proprie figlie. 


stone mental 


SUO 


La goccia che fece traboccare il vaso fu 
l'arresto di una donna, Martha Cory, in 
odore di stregoneria. Quando la Cory ven- 
ne messa a confronto con le cinque gio- 
vanette, queste dissero che la “strega” era 
in grado di far provare loro, a distanza, sen- 
sazioni di dolore, semplicemente muo- 
vendo le mani o le labbra. E a prova di ciò, 
prima Tituba, poi tutte le altre si misero a 
contorcersi come indemoniate, dinanzi al- 


atto della Cory, che cer- 


lo sguardo ester 


cava di difendersi. Ma più la donna nega- 
va, più le ragazzine aumentavano le urla. 
Sembra che tra la schiava indiana e Mar- 
tha Cory vi fosse un'antica rivalità, per il cuo- 
re di un uomo; oggi si è portati a ritenere che 
Tituba avesse soggiogato mentalmente le 


altre ri ine, suggestionandole, e avesse 


Cheryl Sulyma-Masson è presidentessa 
della “Lega delle streghe per la consa- 
pevolezza” ed è la massima autorità di 
una setta religiosa stregonesca, la Wic- 
ca. La donna, convinta che le giovani di Sa- 
lem subirono solamente una persecuzio- 
ne maschilista in quanto non volevano 
piegarsi all'autorità puritana, si è presa 
la sua rivincita creando a Salem una se- 
zione del culto Wicca (fondato in questo 
secolo in Inghilterra da Margareth Mur- 


accusati di 


testo sa 
Pellegrini 
presuni 


inscenato tutta la vicenda per sbarazzarsi 
della rivale in amore, non prevedendo le 
conseguenze delle sue invenzioni 

Quando il dottor Grigg sentenziò che i ma- 
li del villaggio di Salem erano dovuti alla 
stregoneria, si scatenò la caccia ai presun- 
ti adepti del demonio. Bastava un sempli- 
ce sospetto, persino antichi rancori e an- 
tipatie, per fare etichettare i malcapitati 
come stregoni. A farne le spese furono dap- 
prima gli abitanti dei villaggi vicini, da 
sempre visti come una minaccia: ben pre- 
sto le prigioni si riempirono di 150 uomi- 
ni e donne delle comunità attorno a Sa- 


lem; ma anche Tituba, alla fine, venne ac- 


ray e Gerald Gardner e particolarmente 
diffuso negli USA). «Wicca - afferma la 
Sulyma-Masson - è una stregoneria 
“bianca” che rinnega i princìpi del Cri- 
stianesimo e ritorna agli antichi culti del- 
la natura e che, ci tengo a sottolinearlo, non 
ha nulla a che fare con il diavolo. Nella 
città delle streghe abbiamo musei e sta- 
tue di streghe e negozi che vendono ar- 
mamentari per le pratiche di stregoneria. 
E ci siamo anche noi, le moderne streghe, 


IO e torturavano 
ti del demonio. 


cusata dalle sue stesse compagne. Ai giudici 
non era sfuggito come fosse sempre lei la 
prima a inscenare, dinanzi alla corte, le 
pretese possessioni diaboliche, e subito do- 
po venisse immediatamente imitata dalle 
compagne. Le ragazzine scherzavano con 


il fuoco, senza saperlo. Tutti, nella Nuova 


figlie dei fiori e dei movimenti femministi 
e di contestazione convinte che si debba 
capire la storia e i suoi avvenimenti. Spe- 
riamo che la tragedia del passato induca 
una maggiore tolleranza nel presente. La 
stregoneria è una moderna religione del- 
la natura, non un crimine. In quell'epoca, 
invece, venne trasformata dalla Chiesa in 
una colpa da perseguitare. Non do la col- 
pa alla religione, bensì alla gente che ave- 
va il potere». 


Inghilterra del 1600, ritenevano che il cri- 
mine della stregoneria fosse da punire con 


la condanna a morte. 


Giudici crudeli 

I Padri Pellegrini crearono alla bell'e me- 
glio un tribunale religioso composto dai 
maggiorenti del paese. Si radunavano in 
nome di Dio e, convinti della propria in- 
fallibilità, torturavano e condannavano a 
morte tutti gli infelici accusati di essere 
adepti del demonio. Per dare un crisma di 
maggior credibilità ai processi, il tribunale 
ecclesiastico radunava le cinque ragazzine che 


sostenevano di essere state affatturate; si 


mettevano a pregare e poco dopo le bim- 
be, come in trance (in realtà in piena crisi 
isterica), iniziavano ad urlare i nomi dei 
colpevoli, al contempo contorcendosi e la- 
mentandosi per le “epidemie ed i dolori 
procurarti dal demonio”. 

In breve tempo la spirale delle accuse si al- 
largò fino a travolgere anche l’ex pastore 
di Salem, George Burroughs, indicato dal- 
le quattro giovani come il capo di tutte le stre- 
ghe della regione (sembra che fosse lui l’uo- 
mo conteso da Tituba e dalla Cory). Alla 
fine del maggio 1692 erano già finite in car- 
cere 200 persone. Molti morirono in prigionia 
e la vita dei più 


cambiò irrime- 


diabilmente 

La prima ades- 
sere processata 
fu Bridget Bis- 
hop, giudicata 
colpevole di 
avere gettato il 
malefizio sulla 
famiglia Parris 
e che era sfug- 
gita qualche 
anno prima ad 
un’altra accusa 
di stregoneria; 
stavolta per la 


rag: 


za non ci 
fu niente da fa- 
re e in giugno, 
condannata in- 
sesorabilmente, fu im- 
piccata. Dopo la con- 
danna a morte di Brid- 


get Bishop, il ritmo del- 


le esecuzioni accelerò bruscamente; tredici 
donne e cinque uomini di diverse classi so- 
ciali seguirono lo stesso destino nei tre gior- 
ni successivi; in luglio furono messe a mor- 
te cinque donne, tra le quali una certa Su- 
sannah Martin; in agosto altre cinque ven- 
nero giustiziate; a settembre toccò al grup- 
po più numeroso, che fu anche l’ultimo. 


Ridicol SU pe SUIZIONI 

Le sentenze erano opera di un tribunale 
farsa, denominato “Corte speciale di Oyer 
e Terminer”; era presieduto dal giudice 
William Stoughton, totalmente schiavo 
del clero locale superstizioso, e da una cor- 
te di magistrati e giurati non meno isteri- 
ci, I processi finirono nel maggio del 1693, 
quando il governatore William Phips, per 
mettere fine a questi eccessi, sciolse la Cor- 
te e istituì un nuovo tribunale, la Corte 
Suprema, che cercò di operare in manie- 


rale; essa non accettò la 


ra razionale e 
“prova dei poteri magici e degli spettri”, 
credenza secondo la quale gli stregoni 
avrebbero usato poteri magici o spettri per 
torturare le proprie vittime. Le accuse di 
stregoneria e i malocchi vennero conside- 
rati ridicole superstizioni; coloro i quali 
erano stati condannati dalla Corte di Oyer 
e Terminer e 
tutti i sospetta- 
ti ancora sotto 
accusa ed in at- 
tesa di giudizio 
vennero perdo- 
nati e rilascia- 
ti.Così termi- 
narono di bot- 
to i processi e 
le condanne a 
Salem. Ma cu- 
riosamente, a 
tutt'oggi, gli 
storici non ri- 
escono a spie- 
garsi come mai 
quella tragica 
‘ondata di iste- 
rismo colletti- 
vo che colpì il 
villaggio si sia spenta 
tanto improvvisa- 
mente, così, da un mo- 


mento all'altro. 


Lo storico Robert Newcomb sostiene che 


as 


monio, o qualche anima dannata pelle- 
rossa. Gli indiani, infatti, erano soliti la- 
sciar morire di fame i pazzi in terreni “ta- 


bù” 


prio su uno di questi cimiteri maledetti e le 
cinque ragazzine sarebbero state effetti- 


varn 
ti. L 


dico di Salem, George Houston, sostiene che 


alem operasse effettivamente il de- 


e Salem sarebbe stata edificata pro- 


nente possedute dai loro spiriti inquie- 
a verità è probabilmente altrove. Il me- 


tutte quelle manifestazioni di irreligiosità ri- 


por 
alti 
del 
der 


ate nei verbali dell'epoca 
o non fossero che prove 
‘uso di un allucinogeno 
ivato dalla fermentazio- 


ne di un certo grano, usato 


per 
tà 


ti tipo l’Lsd: le \ 


il pane della comuni- 
Esso produceva effet- \ 


isteriche di 


Salem non sa- 


reb 
altri 


È e ) 
bero state \ 
o che delle n 


drogate. Il giurista — 4 


Robert Briggs ha 


poi 
il 

del 
ma 
rie 
star 


una sua tesi per 
comportamento 

clero dell'epoca: «| 

efizi, le stregone- 

erano fatti abba- % 
nza ordinari nella vi- 


ta quotidiana del 1600 


nel 
chu 


a colonia del Massa- 
ssetts, la Bay Colony d 


Salem. Là regnava una forte credenza nel 
demonio, tipica della mentalità puritana; 


inol 


tre, i continui attriti tra le famiglie del 


villaggio di Salem, nonché la rivalità con 


la vi 
los 
be 


icina città di Salem (aveva anch'essa 
tesso nome, e questo perché entram- 
le colonie rivendicavano il diritto di ave- 


re fondato in America la Gerusalemme ce- 


GS 
sin 
pau 
diar 
ansi 


e, in realtà un vero inferno in Terra). Ci 
nisero in più un'epidemia di vaiolo e la 
ra degli attacchi da parte dei guerrieri in- 
ni nativi; in questa miscela esplosiva di 
je e terrori i fanatici sacerdoti del vil- 


laggio dominavano incontrastati, e sfrutta- 
vano paure e superstizioni per schiavizza- 
re psicologicamente i cittadini. La caccia al- 
e streghe, insomma, fu un ottimo paraven- 
to politico che permise ai Padri Pellegrini di 
sbarazzarsi degli avversari politici più ostinati» 


